
 

 

IL SALUTO DI ERMINIO LONGHINI 

N 1.–  Gennaio 2017             NOTIZIARIO INTERNO 

Responsabili Notiziario InformAVO:  Milly Coda, Grazia Cornolti , Donatella Toniutti 

InformAVO 

La voce di Padre Anselmo-

pag 4 

Notizie dalla Formazione 

pag. 5 

 

La ricetta  

pag. 9 

Il saluto di Erminio 

Longhini 

pag. 1 

La festa di noi volontari 

Pag. 6 

La parola del Direttivo 

pag. 2 

Il Lions Club di Genova 

incontra l’A.V.O. 

Pag. 8 

Appuntamento con il 

Genovese 

pag. 9 

Notizie  & Eventi 

pag. 10 

"Sento vicino il giorno 
della conclusione della 
mia vita Sono sereno e 
senza angosce, se non 
quella di non aver amato 
con intensità e soprattutto 
con continuità Colui che 
me l’ha donata. 

 
E’ stata una vita lunga 

e bella, piena di doni e di 
momenti di letizia: la fa-
miglia, i figli, i nipoti, a-
miche e amici, sia laici 
che religiosi, e in partico-
lare una madre cui ho vo-
luto molto bene; quando 
era viva non andavo a tro-
varla tutte le settimane, e 
adesso me ne sento molto 
in colpa. Importantissima 
e costante la presenza di 
una maternità spirituale, 
nei momenti più importan-
ti, sia virtuali sia fisici, nei 
quali mi pare proprio di 
aver potuto dialogare con 

Maria Vergine, senza rien-
trare nelle allucinazioni. 

 
Certo il bilancio perso-

nale è come sempre nega-
tivo: quante cose dovevo 
fare e non ho fatto, e 
quante non dovevo fare e 
invece ho fatto. Ma non 
ho mai odiato nessuno, e 
anche di questo grazie a 
Chi è amore e fonte di a-
more. A volte magari non 
è stato incanalato nella 
direzione dovuta ma è 
sempre stato amore. 

 
Chiedo perdono ai figli 

e alla moglie per le mie 
assenze, per il mio essere 
poco comunicativo, fonda-
mentalmente grazie a tutti, 
a Dio in particolare e a 
Sua Madre soprattutto. 

 
Non voglio essere di 

disturbo a nessuno, per 

questo chiedo di comuni-
care una mia eventuale 
dipartita, quando il Signo-
re vorrà, qualche giorno 
dopo. Sarò grato però del 
ricordo in una preghiera, 
in una buona azione, in un 
rapporto di reciprocità, 
offerto secondo quanto 
molto ho detto e scritto in 
numerose occasioni. 

 
Vorrei una tomba sem-

plice, costituita semplice-
mente da ciottoli; chi mi 
vorrà onorare della sua 
visita porti pure un sasso 
su cui è scritto ciò che 
pensa. Quel che conta, in 
queste fasi della vita, e in 
vicinanza del traguardo, è 
il ricordo di momenti di 
amore reciproco, la fede e 
la speranza nella Divina 
misericordia, e l’avere 
combattuto per il bene co-
mune. 

 
La porta però è aperta 

per la nuova nascita ad un 
mondo nuovo, ove solo 
l’amore esiste e si è in 
presenza della Fonte 
dell’amore. Grazie a tutti 
coloro che mi hanno volu-
to bene e mi hanno inse-
gnato l’amore e la gratui-
tà.” 

 
Erminio Longhini 

GRAZIE A TUTTI COLORO CHE MI HANNO VOLUTO BENE E MI HANNO 

INSEGNATO L’AMORE E LA GRATUITÀ. 

 

Il coro Avo 
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InformAVO LA PAROLA DEL DIRETTIVO 

AVO Genova, alla luce 

del ruolo strategico che 

hanno assunto negli anni 

le Associazioni di Volon-

tar iato ,  ha sent i to 

l’esigenza di promuovere 

questa Conferenza con la 

finalità di iniziare un per-

corso di dialogo e di colla-

borazione tra le medesime 

Associazioni e le Istituzio-

ni, con lo scopo di consen-

tire un migliore impiego 

delle risorse umane ed un 

servizio più efficiente ed 

efficace. 

I quesiti riguardano 

quali siano i principali 

fabbisogni che il Volonta-

riato in ambito socio-

sanitario oggi è chiamato 

a soddisfare e se esista un 

modo per creare una “rete 

virtuosa” tra tutti gli attori 

che operano in questo 

contesto, in particolare se 

sia possibile formare un 

“tavolo di lavoro perma-

nente” con la Regione. 

 

Sono intervenuti il Pre-

sidente di AVO Regionale 

Liguria, l’Assessore alla 

Sanità, Politiche Sociali e 

Sicurezza della Regione 

Liguria, il Direttore Sani-

tario dell’ASL3,  rappre-

sentanti di grandi strutture 

(ospedali, RSA) e di varie 

associazioni di Volonta-

riato attive nella sanità, 

del Centro Tutela Diritti 

del Malato e del CELIVO. 

 

Esigenza fondamentale 

è conoscere le dimensioni 

della presenza del Volon-

tariato e  comprendere il 

fabbisogno attuale di assi-

stenza nella nostra Regio-

ne, confrontandosi con gli 

Enti e le strutture che uti-

lizzano i servizi di Volon-

tariato o che sono interes-

sati per capire le loro ri-

chieste e le loro riserve.  

 

Le esigenze del Volon-

tariato per far fronte alle 

richieste si possono classi-

ficare in tre tipi: (1) pre-

senza di un numero suffi-

ciente di Volontari moti-

vati, disposti a fornire la 

propria attività in modo 

spontaneo (come richiede 

la legge), gratuito, senza 

alcun fine di lucro anche 

indiretto, formati adegua-

tamente e costantemente 

aggiornati;  (2) i mezzi e 

le risorse per far fronte ai 

servizi richiesti; (3) una 

normativa essenziale, 

semplice e possibilmente 

chiara. 

 

A fronte di queste esi-

genze si ritiene indispen-

sabile la costituzione di 

un tavolo regionale  aper-

to di confronto ove i pro-

blemi del Volontariato 

nella Sanità possano esse-

re adeguatamente e con-

cretamente esposti, valuta-

ti, esaminati, allo scopo  di 

valorizzare il Volontariato 

e renderlo funzionale nel 

quadro del sistema della 

Sanità. Al tavolo devono 

partecipare la Regione, 

attraverso il suo Assesso-

rato, le Associazioni di 

Volontariato e gli utilizza-

tori dei loro servizi (ASL, 

ospedali, case di riposo).  

 

L’Assessore alla Sanità 

della Regione Liguria, So-

nia Viale, dopo aver ricor-

dato che da poco è stata 

licenziata una nuova legge 

nazionale che disciplina il 

Terzo Settore, di cui sono 

attese le circolari esplicati-

ve, ha ribadito che la Re-

gione è istituzionalmente 

coinvolta ed impegnata 

nella creazione di un 

“modello ligure” della Sa-

nità, di cui il Volontariato 

è certamente una compo-

nente essenziale. 

CONVEGNO “IL VOLONTARIATO NELLA SANITÀ” 
 

QUADRIVIUM, 28 NOVEMBRE 2016 
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La riforma prevede 

una governance unitaria 

per le cinque ASL liguri. 

E’ stata creata la figura 

del Direttore Socio-

Sanitario con lo scopo di 

attuare l’integrazione 

ospedale/territorio.  

 

Ci sono quindi il mo-

dello organizzativo, testi 

normativi ed un tavolo 

aperto di dialogo in cui 

Regione e Volontariato si 

sono già incontrati, e c’è 

la disponibilità ad incon-

trarsi di nuovo. 

 

L’incontro del 28 no-

vembre 2016 va quindi 

inteso come punto d’inizio 

di un tavolo in cui mettere 

a sistema un percorso co-

mune, senza peraltro im-

brigliarlo in rigide regole, 

per non snaturare il Vo-

lontariato. Tutti gli inter-

venuti hanno aderito. 

 

Altri interventi hanno 

sottolineato che una tema-

tica particolarmente im-

portante per il ruolo del 

Volontariato nella nostra 

Regione è quella della 

cronicità e della non auto-

sufficienza. 

 

La sfida che oggi il 

Servizio Sanitario Nazio-

nale deve affrontare è de-

stinare risorse più cospi-

cue dove il bisogno è più 

cogente, e cioè alle malat-

tie croniche, per cui i ma-

lati dovrebbero essere cu-

rati possibilmente e prefe-

ribilmente in assistenza 

domiciliare. 

 

L’interesse  dei pazienti 

è che ci sia una sinergia 

totale tra tutti quanti sono 

coinvolti nella loro cura, 

senza soluzione di conti-

nuità tra strutture e 

“territorio”.  

 

Un’altra importante 

considerazione emersa è 

che il mondo del Volonta-

riato è variegato, geloso 

della propria autonomia,  

con qualche difficoltà a 

lavorare insieme.  

 

La prospettiva verso 

cui lavorare è la valorizza-

zione dell’operato di cia-

scuna Associazione e la 

capacità di mettersi in 

rete. 

 

Occorre costruire un 

rapporto fiduciario tra 

le Associazioni di Vo-

lontariato, che ci con-

senta di creare un luogo 

di delega comunitario, 

inclusivo delle associa-

zioni di famiglie dei 

malati. 

 

La nostra Costituzione 

prevede che le Istituzioni 

promuovano la sussidia-

rietà, riconoscendo il valo-

re della cittadinanza che si 

organizza.  

 

Le Istituzioni dovreb-

bero guardare al Volonta-

riato come al primo gradi-

no della sussidiarietà, co-

me primo punto per creare 

un valore sociale, per cre-

are comunità.   

 

Il Consiglio Direttivo 

Hai voglia di aiutare l’AVO?Hai voglia di aiutare l’AVO?  
 

Se hai disponibilità di tempo per attività come  

Promozione — Segreteria — InformAVO — Sito Internet 

manda una mail a: 

rosannamicale@yahoo.it 
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InformAVO LA VOCE DI PADRE ANSELMO 

 IN MEMORIAM 

Il 3 dicembre 2016 si è 
svolto l'incontro annuale 
per festeggiare i nostri 
premiati per i 10, 15, 20, 
30, 35 anni di Servizio 
Avo e per scambiarci gli 
Auguri di Natale .  

 

E' stata come sempre 
una Festa molto sentita e 
gioiosa arricchita da rega-
li, fiori, abbracci e sorpre-
se a sorteggio , ma è stata 
la prima volta in cui tu 
non eri presente, Padre 
Anselmo. 

 

In tutti noi erano anco-
ra vive e parole di inco-
raggiamento e di affetto, 
le sagaci battute di spirito 
che ci hai regalato l'anno 
scorso in occasione 
dell'incontro per la presen-
tazione di “Scritti per 
voi”. Così, per fare in mo-
do di averti ancora tra noi, 
abbiamo pensato di riser-
varti la poltroncina in pri-
ma fila, dove eri solito 
prendere posto e sulla 
quale abbiamo messo il 
tuo ritratto e un mazzo di 
fiori.  

 

Poi, nel momento più 
commuovente della serata, 

il Coro ha intonato il canto
- poesia “In Memo-
riam”che il direttore Ser-
gio Micheli ha composto 
per Te e che ti ha dedicato 
con tutto l' affetto e la gra-
titudine per quello che tu 
hai sempre saputo donar-
ci . Un bellissimo regalo, 
che le voci emozionate del 
Coro hanno fatto giungere 
fino a Te, e che sicura-
mente hai accolto con im-

mensa gioia! 

 

Il tuo grande amore per 
il canto e la musica hanno 
sempre fatto parte della 
tua vita, a tal punto che, 
ancor prima di diventare 
frate, ci è giunta voce di 

una tua partecipazione co-
me cantante ad uno dei 
primi Festivals di San Re-
mo (anche se tu ci scher-
zavi su…!) 

 

Non dimenticheremo 
mai la tua voce che si le-
vava alta e melodiosa a 
donar forza ed armonia al 
coro, mentre i tuoi assoli 
riuscivano a trasmettere 
emozione e raccoglimento 
nei Momenti più Sacri 
delle funzioni religiose. 

 

Questo tuo amore per il 
canto traspare anche dalle 
righe del testo che segue , 
in cui dichiari che la voce 
è l'espressione più genuina 
dello Spirito e dove ci por-
ti, come esempio, il canto 
degli schiavi negri”: 

 

“...La sua tonalità pro-

fonda è uno scrigno che 

racchiude in sé le lacrime 

e la sofferenza del popolo 

negro vittima di schiavitù, 

di fame e di sfruttamento. 

Non si può fare a meno di 

provare compassione spe-

cialmente quando canta-

no con quella voce rauca 

e struggente. Consiglierei 

ogni tanto di liberarci 

dalla musica classica me-

lodica che eleva lo spirito, 

lo affascina con le sue 

melodie romantiche, di-

menticando la purezza dei 

canti ”Spirituals” come 

preghiera del povero e del 

dimenticato. Occorre co-

gliere l'invito del loro vis-

suto umiliato e riflettere 

sulle nostre responsabili-

tà cercando di smuovere 

in noi le ispirazioni reali 

dell'accoglienza, del soc-

corso, del riconoscere che 

tutti siamo fratelli degni 

di rispetto e di dignità ...” 

 

Caro Padre Anselmo, è 
consolante pensare che, 
attraverso le parole che ci 
hai donato, continuerai a 
vivere tra noi e desidero 
concludere riportando una 
frase dell'ultima lettera 
che ti ha scritto Ermino 
Longhini, che con grande 
dolcezza esprime ciò che 
tutti noi vorremmo dirti: 

“ ...Sono certo che dal-

la tua nuova residenza 

vicino alla Madre Maria 

( Dove ora siete insieme!) 

tu potrai moltiplicare il 

tuo amorevole aiuto 

all'AVO....I tuoi scritti 

sono stati sprone amore-

vole, oltre che saggio, al 

fine di conservare il dono 

dell'ispirazione e per tra-

smetterlo ai giovani, Gra-

zie , Padre Anselmo 

 

La Redazione 

(Milly Coda) 
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NOTIZIE DALLA FORMAZIONE 

Sono sempre un pò in 
ansia prima che la sala si 
riempia e tutti i relatori 
siano arrivati ed anche 
quel giovedì 13 ottobre 
scrutavo la porta della bel-
la sala Clerici che la bi-
blioteca Berio ci concede 
per la nostra annuale con-
ferenza sul volontariato. 
Ogni anno è così, non mi 
ci abituo mai! 

 
Il titolo che con Anna 

ed il gruppo della Forma-
zione abbiamo voluto dare 
al nostro incontro è 
“Volontariato: la scelta 
controcorrente” ed è pia-
ciuto anche ai nostri con-
ferenzieri quando ho chie-
sto loro di partecipare 
all’evento. 

 
La sala si va riempien-

do, i relatori sono puntuali 
e provano la loro chiavetta 
sul p.c. Tutto va per il me-
glio, con Luigi ci scambia-
mo uno sguardo soddisfat-
to! 

 

Dopo i saluti del Presi-
dente illustro la ragione 
della scelta del titolo. In 
questa società in cui la 
preoccupazione predomi-
nante è il guadagno, il far 
soldi più facilmente e ra-
pidamente possibile, il far 
carriera ed essere autore-
ferenziali, chi si ferma per 
volgere lo sguardo agli 
altri e, come nel nostro 
caso, agli altri più fragili, 
ai malati, ai bambini rico-
verati ed ai loro genitori, 
agli anziani ospiti nelle 
RSA, ai disabili fisici e 
mentali, fa sicuramente 
una scelta controcorrente. 

 
Per sviluppare questo 

tema abbiamo invitato tre 
persone che di questa scel-
ta fanno pratica quotidia-
na. 

 
Il primo a parlare è il 

prof. Andrea De Censi, 
responsabile di oncologia 
medica dell’ospedale Gal-
liera, nonché consulente 
scientifico dello I.E.O. di 

Milano, fondato dal suo 
maestro il compianto 
prof.Veronesi ed ancora 
professore onorario alla 
Queen Mary University of 
London. 

 
Con nostra gioia e sor-

presa proietta le foto del 
gruppo di volontarie AVO 
che svolgono il loro servi-
zio e dice su di loro cose 
molto belle. E’ molto gra-
tificante vedere che il ser-
vizio AVO è così apprez-
zato e richiesto! 

Il secondo conferenzie-
re è don Marino Poggi, 
direttore della Caritas dio-
cesiana, persona la più 
indicata per parlare di vo-
lontariato. Don Marino è 
un amico dell’AVO, mol-
to 

spesso lo invitiamo a par-
lare ai nostri incontri ed 
egli accetta sempre volen-
tieri guidandoci in rifles-
sioni che ci fanno del be-
ne. 

 
L’ultima a prendere la 

parola è la dott.ssa Ylenia 

Goss, medico, docente alla 
facoltà di scienze infer-
mieristiche presso 
l’Università degli Studi di 
Torino, nonché pastora 
protestante valdese. 

 
Anche lei, attraverso la 

proiezione di slides, ci 
parla dell’importanza del-
la scelta di fare volontaria-
to. Il pubblico, che ha 
riempito la sala, segue con 
attenzione e partecipazio-
ne ed alla fine rivolge do-
mande ai conferenzieri 
che rispondono con gene-
rosità. 

 
L'ora e tre quarti che ci 

è concessa la sala passa in 
un attimo, alla fine saluti e 
ringraziamenti. 

Anche quest’anno è 
andata, l’AVO ha dimo-
strato di essere capace di 
portare temi importanti e 
suscitare interesse. Adesso 
finalmente mi posso rilas-
sare! 

 
Chiara Simeoni 

INCONTRO ALLA BERIO 
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LA FESTA PER LA PREMIAZIONE DI NOI VOLONTARI 

OSPEDALE  

SAN MARTINO – IST  

 

10 anni 

 

COGORNO Stefania 
CONDO’ Cristina 
GENOVESE Antonino 
MAGGIOLO Cesare Vit-
torio 
MARCONI Mauro 
 

15 anni 

 

RISSO Michelino 
 
20 anni 

 

AGOSTINI Orietta 
SCORZA Carlo 
 
25 anni 

 

BENVENUTO Luciana 
CERVAR Luigia 
LAGORIO Agostina 
MACCHI Angela 
TOSI Flavia  
 

30 anni 
 

BERNARDI Maria 

CAMANA Mirella 

LA MATTINA Mommi-

na 

RICCHETTI Orazio 

SAETTONE Anna 

 

35 anni 

 
BAIANO Maria Luisa 

BASSETTO Valentino 

DELLACA’ Egle 

GROLLI Franca 

 

 
OSP. EVANGELICO 

VOLTRI 

 

10 anni 

 

GANDOLFI Enrico 
 

ISTITUTO GASLINI 

 

10 anni 

 
CHIRI Stefania 
DOLCINI Paolo 
IVALDI Maria Angela 
RUSSO Agata 
UGOLINI Franca 
 

15 anni 

 

BOCCARDO Teresa 
GASPARRINI Teresa 
GROSSO Maura 
REVELLO Margherita 
 
20 anni 

 

BENEDICENTI Albina 
BOERO Anna 
KUNTNER Erika 
MARCHESE Lucia 
MICCONI Albertina 
PORZIO Francesca 
 
25 anni 

 

BUS Caterina 
PAVARELLI Rosalba 
 
30 anni 

 
DELLA VALLE Maura 

 
35 anni 
 
SANGUINETI Gigliola 

STURA Carla 

 
 

OSPEDALE 

 GALLIERA 

 

15 anni 

 

CARMAGNANI France-
sca 
GUAZZO Elena 
LA MANTIA Salvatore 
MARAGLIA Rosetta 
PORTAPIA Antonina 
PIACENTINI Guido 

 

20 anni 

 

COLOMBO Giorgio 
LEALE Roberta 
ROGNONI Teodora 
TERMINIELLO Luisa 
 
25 anni 

 

FRIXIONE Giusi 
MASSA Francesca 
 
30 anni 
 
BARONCINI Rosella 

PERASSO Maria 

ROSSI Marcella 

TROISI Maria Teresa 

 
35 anni 

 
QUAGLIA Franca 

 

 

 

 

OSPEDALE VILLA 

SCASSI 

 

10 anni 

 
MATAS Elvia 
VERDE Maria Teresa 
 
15 anni 

 

CAVANNA Luca 
VALENZA Dorotea 
 
20 anni 

 

BIANCHI Elio 
NAPOLI Giuliana 
RIVOLTI Alessandro 
RUIU  Silvano 
SGAMBATI Stefania 

 Il Volontario Giorgio Colombo ha compiuto 20 Anni ! 



 

 

OSPEDALE GALLINO  

 

25 anni 

 

CAPPELLINI Roberto 
OPPICELLI Cesarina 
 
 
R.S.A. CASTELLETTO 

 

10 anni 

 

ARCA Agnese 
CANEVARO Maria Tere-
sa 
TACCHINO Laura 
 

15 anni 

 

BACCIOTTI Assunta 
PAPINI Maria Laura 
  

20 anni 

 

BONGIORNI Anna 
COGGIO Luciana 
DE FERRARI MariaTeresa 
DEL BON Tiziana 
LOGOTETA Annunziata 
MATTEI Luisa 
 

30 anni 

 
MINETTI Anna 
PARODI Marta 
 
 

R.S.A.  CHIOSSO-

NE MONTE 

 
10 anni 

 

PESCE Ornella 
 

15 anni 

 

ARMATO Graziella 
BOZZINI Osvaldo 
 

20 anni 

 

CANEPA Anna 
FLORIS Ignazia 
 

35 anni 

 
TUBINO Angiolina 

 
 

R.S.A. CELESIA 

 

10 anni 

 

FLORIO Giuseppe 
MARONGIU Caterina 
 
 
 

 

R.S.A.  QUARTO 

 

15 anni 

 

BIANCHI Bianca 
BISSO  Maria Gabriella 

 

R.S.A  DORIA 

 

10 anni 

 

COTELLA Enrico 
PANTANO Raffaela 
 

15 anni 

 

CORNAZZANI Renata 
 
25 anni 

 

MAGNANI Giulietta 
 
 
30 anni 
 

COSTA Nella 
COSTIGLIOLO Liliana 
CROCE Laura 
PLIOCENICO Francesco 
 
 

R.S.A. CHIAPPETO 

 

10 anni 

 

MONOPOLI Nicola 
 

15 anni 

MASSA Bruno 
SEGALERBA Giovanna 
 

R.S.A. CORONATA 

 

30 anni 

 
MAESTRI Silvana 

 
U.O.- DISABILI 

 

10 anni 

 

MUSSINI Mirella 
 
 

20 anni 

 

CANNISTRA’ Giuseppe 
 

30 anni 
 
MARIOTTI Vera 

 
 

ASL 3 FIUMARA 

ACCOGLIENZA 

 

25 anni 

 

SARRITZU Daniela 
 
 
CENTRO RIABILITA-

ZIONE FIDES 

 

15 anni 

 

BACIGALUPO Anna 
Maria 
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...LA FESTA CONTINUA 
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Sabato 17 Dicembre 

2016, nei locali dell’antica 

Borsa di Genova in Piazza 

De Ferrari, si è tenuta una 

lodevole manifestazione 

benefica: IL GRAN GA-

LA DI NATALE – LA 

VOCE DI A.L.I.C.E per 

migliorare l’assistenza di 

persone colpite da ictus 

cerebrale. 

Tra le varie attività che 

l’Associazione sostiene, 

una che coinvolge in pri-

ma persona il Maestro del 

Coro AVO è proprio la 

Direzione del Coro degli 

Afasici, di tale Associa-

zione. 

 

La disabilità fonatoria 

non impedisce loro di   

emettere suoni che con-

sentano  l’uso della  voce 

cantata,  pertanto il mae-

stro Sergio Micheli da 

tempo prepara un gruppo 

di persone nell’attività  

corale. 

 

L’occasione del Gala 

benefico ha visto uniti i 

cori degli Afasici e il Coro 

dell’ AVO che si sono esi-

biti in alcuni brani  separa-

tamente e a cori riuniti. 

 

L’emozione è stata for-

te e condivisa da ognuno, 

come lo è stata la certezza 

di aver fatto una buona 

cosa e la speranza di con-

tinuare ad impegnarsi per 

sostenere e far sentire la 

vicinanza dell’AVO a chi 

si trova in difficoltà. 

 

Un motivo in più per 

dire il Coro AVO è sem-

pre disponibile. 

 

Donatella Toniutti 

InformAVO 

IL CORO A.V.O. 

Venerdì 16 dicembre in 
occasione della Festa degli 
Auguri del Lions Club 
Genova Ducale è stato 
consegnato all’A.V.O. Ge-

nova  il ricava-
to della vendi-
ta delle palle 
di Natale opera 
di un gruppo 
di mogli dei 
Soci del Club 
coordinate dal-
la nostra consi-
gliera Franca 
Greco. 
Nella foto il 

Presidente del Lion Club 
GenovaDucale consegna 
all’A.V.O. l’assegno di 
3.410 Euro da utilizzare 
per l’animazione nelle Re-

sidenze per anziani che la 
nostra Associazione svol-
ge quotidianamente  

Desidero ringraziare a 
nome di tutta l’A.V.O. il 
Lions Club Genova Duca-
le e in particolare Franca 
che  si è dedicata con un 
lodevole impegno lavo-
rando col suo gruppo di 
volontarie intere serate  

Tutti noi sappiamo 
quanto sia  difficile trova-
re Fondazioni, Aziende o 
persone disponibili a com-
piere un gesto di generosi-

tà per aiutare chi è meno 
fortunato di noi. 

Mi ha stupito il fatto 
che, pur essendo la loro 
Festa degli Auguri, la se-
rata è stata interpretata 
come un Evento dedicato 
dell’A.V.O. sostenendo 
con affetto e simpatia la 
nostra causa. 

Un grazie di cuore al 
Lions Club Genova Duca-
le e alla nostra Franca. 

 
 

Luigi Santagata 

IL LIONS CLUB GENOVA DUCALE  

AIUTA A.V.O. GENOVA  
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Quande ò sentio a 
notiçia ò fæto ’n botto in 
sciâ carêga! Da ’na parte 
son contento, da l’atra in 
stisin me dispiaxe. Eh za, 
perché... 

 
Ma ’n momento, no v’ò 

ancon dito de cöse se 
tratta! Ben l’é di sti giorni 
a notiçia che o Conseggio 
regionale do Veneto o l’à 
aprovòu ’na lezze ch’a 
definisce o pòpolo di 
Veneti ’na «minoransa 
naçionale». 

 
Sta cösa chi  a 

consentieiva, comme pe 
quelli do Sud Tiròllo, de 

poei domandâ o rilascio 
d o  « p a t e n t i n  d o 
bilengoîximo». Saiva a dî 
che s’arve a stradda pe 
insegnâ o veneto inte 
scheue e pe l’uzo do 
veneto inti ofiççi publici e 
inta toponomàstega. 

 
Devo dî che a mi, che 

me piaxe tutte e parlæ 
locali perché son e parlæ 
da gente, sta cösa chi a 

m’à misso alegria. Son 
contento pe ’n davei se i 
veneti ariêsciàn a òtegnî 
quello che a lezze aprovâ 
a ghe consente; perché no 
l’é coscì ciæo che o 
governo o no pòsse 
intervegnî in sciâ lezze pe 
blocala. 

 
Contento pe-i Veneti, 

ma in stisin triste pe-i 
Liguri. 

 
E coscì me domando 

perché no semmo stæti 
niatri a avei l’iniçiativa, 
ma ancon ciù procupòu 
me domando se o 
Conseggio regionale da 
Liguria o saiâ in graddo ò 
o voriâ fâ ’na lezze in sciô 
modello de quella do 
Veneto. Perché, no 

s c o r d e m m o s e l o ,  o 
problema da Liguria son... 
i Liguri che in sce ògni 
cösa se gh’apensan: 
“Mah... cös’ ti dixi... saiâ 
d a  f a l a . . .  t i  sæ , 
maniman...”. Purtròppo 
chi s’apensa resta sensa! 

 
Franco Bampi 

 
 
 
 
 
 
 
Contriboisci ti ascì a-o mæ 
“blog” in sciô zeneize: 
http://www.primocanale.it/blog/
francobampi/ 
Le regole per leggere il 
genovese sono reperibili sul sito 
internet 
http://www.zeneize.net/grafia/
index.htm 

Ingredienti 
 

∗ Patate (3 o 4) 

∗ 1 kg. di fagioli borlotti 

∗ Carota 

∗ Sedano 

∗ Cipolla 

∗ 4 o 5 foglie di salvia 

∗ 2 spicchi d’aglio 

∗ Funghi secchi 

∗ Pomodori scottati (3 o 4 

∗ Peperoncino 

∗ Vino bianco 

∗ Un osso di prosciutto crudo. 

∗ Maltagliati di pasta fresca, 

oppure ditalini rigati. 

 

 

 

 

 

Mettere a freddo in una pen-

tola le patate, i 2 dadi, i fagioli 

e l’osso del prosciutto. ( in 

mancanza di ciò sostituirlo nel 

soffritto con del guanciale ta-

gliato a dadini). 

 

 

Portare a ebollizione e prose-

guire la cottura per ¾ d’ora 

circa. 

 

In un pentolino,( possibil-

mente di coccio), fare il soffrit-

to con tutti i sapori, i funghi, i 

pomodori e il peperoncino con 

il tutto annaffiato di vino bian-

co. 

 

Unire del guanciale se non 

si dispone dell’osso del crudo. 

Passare al passaverdura le 

patate e un poco di fagioli; ver-

sare nella pentola il soffritto e 

proseguire la cottura per ½ ora.  

Buttare la pasta e spegnere 

se trattasi dei maltagliati altri-

menti con pasta secca prosegui-

re la cottura per altri 5 minuti. 

 

Luigi Santagata 

 

NON SOLO RICETTE DI LIGURIA 

Pasta e fagioli 

APPUNTAMENTO CON IL GENOVESE 

ATTENZIONE! ATTENZIONE! Aspettiamo anche le Vostre Ricette da pubblicare!  

ESE MINORANSA 

Preparazione 



 

 

Vuoi pubblicare un Vuoi pubblicare un Vuoi pubblicare un articoloarticoloarticolo???   

Allora corredalo con una foto dell’evento ed invialo a:  genova.informavo@gmail.com 

Oppure puoi contattare la Segreteria AVO Genova nell’orario di apertura: lunedì—mercoledì—venerdì, orario 15-18,          

tel. 010/5553546 e fax 010/5556843, segreteria@avogenova.it  
Non esitate perché InformAVO è la parola e il pensiero di tutti noi Volontari  

NOTIZIE & EVENTI InformAVO 
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APPUNTAMENTI FUTURI 
 

-In Primavera nuovo Corso Base per il Ponente e la Val Polcevera 

-Inizio marzo S. Messa in suffragio di Padre Anselmo  

-Tra gennaio e giugno eventi di formazione per tutti i Volontari, negli Ospedali ed RSA 

IlIl  Giornalino InformAVOGiornalino InformAVO  

FESTA DEL VOLONTARIO 

 
Ringraziamo tutti coloro che sabato 3 dicembre hanno 
partecipato alla Festa del Volontario, che si è tenuta 
presso la Sala Quadrivium di Genova. Un grazie parti-
colare al Coro AVO Genova, che ci ha allietati con par-
te del loro repertorio musicale  
 
“E' stato in incontro molto positivo. Le impressioni dei 

volontari sulla vita associativa sono la miglior linfa per 

fare un'A.V.O. coesa, trasparente e vogliosa di miglio-

rarsi. Ricordiamoci che i volontari sono la ricchezza 

più importante dell'Associazione, sono coloro che ci 

fanno conoscere e affermare e per questo meritano la 

massima considerazione.”   Luigi Santagata 

 

NUOVA SEDE CENTRO ERMINI 

È stata inaugurata la nuova sede del Centro Ermini 
all’Ospedale Galliera, alla presenza del Direttore Gene-
rale Dott. Adriano Lagostena , del Presidente G. Colom-
bo e del Presidente dell'Avo Genova L. Santagata, oltre 
che di numerosi Volontari. 
 

AVO GENOVA AUGURA A TUTTI I  

VOLONTARI UN SERENO 2017 

1 VOTO, 200.000 AIUTI CONCRETI 

La formula della Solidarietà 

Avo RINGRAZIA tutti coloro che hanno votato la nostra 
Associazione tramite il concorso IlMioDono, per 
l’assegnazione di una parte dei 200.000 € che saranno do-
nati da UniCredit a sostegno del Non Profit. 

Per chi non lo avesse ancora fatto c’è tempo fino al 16 

gennaio!!! Possiamo tutti aiutare l'Associazione Volontari 
Ospedalieri di Genova, IN MODO ASSOLUTAMENTE 
GRATUITO e comodamente seduti sul nostro divano di 
casa…..basta accedere al nostro sito www.avogenova.it e 
seguire le indicazioni.  

 

MESSA ALL’ ISTITUTO DORIA 

Foto scattate il 12 novembre 2016 presso la Parrocchia di 
N.S. della Misericordia e S.Giovanni Battista all’Istituto 
Doria, Chiesa Giubilare, per i malati e per chi presta loro 
assistenza; la S.Messa è stata presieduta da S.Em. Cardi-
nale Angelo Bagnasco. Presenti anche numerose Autorità 
locali. 
 
AVO TEMPO LIBERO: GITA A FORTE DEI MAR-

MI E MANAROLA 

Il 14 dicembre si è svolta la gita che ha portato i Volontari 
a visitare bellissimi mercatini natalizi e ha permesso di 
assistere all'accensione di uno dei Presepi più suggestivi 
d'Italia. 


